
Soggetto n. 10
Il difensore

indagato/imputato

persona offesa

altre parti private

Professionista dotato di 
specifiche conoscenze 

giuridiche, che può 
offrire la sua prestazione 
d’opera intellettuale a…



Assistenza tecnica per l’indagato/imputato è obbligatoria

Art. 97 c. 1
L’imputato che non ha nominato un difensore di fiducia o 
ne è rimasto privo è assistito da un difensore di ufficio

Art. 369 bis
C. 1. Al compimento del primo atto a cui il difensore ha diritto di assistere
[…], il p.m., a pena di nullità degli atti successivi, notifica alla persona
sottoposta alle indagini la comunicazione della nomina del difensore
d’ufficio.
C. 2. La comunicazione deve contenere:
a) l’informazione della obbligatorietà della difesa tecnica nel processo
penale, con l’indicazione della facoltà e dei diritti attribuiti dalla legge alla
persona sottoposta alle indagini.



Art. 24 c. 2 Cost.
La difesa è diritto inviolabile in ogni stato e grado del procedimento

C. cost., n. 125 del 1979
«Speculare alla inviolabilità del diritto di difesa, è la irrinunciabilità di esso,
quali che ne siano le concrete modalità di esercizio. Il diritto di difesa, infatti,
nel processo penale, è preordinato a tutelare beni e valori fondamentali
dell’uomo, dei quali in quel procedimento si discute e decide, nonché a
maggiormente garantire, anche nell’interesse dell’imputato, l’osservanza di
principi dell’ordinamento costituzionale, che attengono specificamente alla
disciplina del processo penale medesimo.
L’imputato non può rinunziare ai diritti inviolabili dei quali è titolare, né può
disporre delle garanzie che gli derivano dalle norme costituzionali».

Perché la difesa tecnica è obbligatoria?



Al difensore competono le facoltà e i
diritti che la legge riconosce all’imputato,
a meno che essi siano riservati
personalmente a quest’ultimo (art. 99 c. 1)

Poteri del 
difensore

Obbligatorietà difesa 
tecnica non esclude ogni 

spazio di autodifesa

da assistenza a rappresentanza



Tre modalità

dichiarazione resa
all’autorità procedente 

dall’indagato/imputato 

dichiarazione scritta, consegnata all’autorità 
procedente dallo stesso difensore nominato

dichiarazione scritta, 
trasmessa all’autorità 

giudiziaria tramite 
raccomandata

Nomina del difensore di fiducia (art. 96)



Nomina del difensore d’ufficio
(art. 97 c.p.p. e 29 disp. att.)

L’imputato/indagato 
non ha nominato un 
difensore di fiducia o 

ne è rimasto privo

Giudice, p.m. o p.g. devono 
compiere un atto per cui è necessaria 
l’assistenza del difensore, o del cui 

compimento il difensore deve 
comunque essere avvisato (art. 364)

e

Giudice, p.m. o p.g. chiedono nominativo di un difensore d’ufficio 
al centralino ad hoc istituito presso il Consiglio dell’ordine 

forense del capoluogo del distretto di Corte d’appello



A differenza di quello di fiducia, 
il difensore d’ufficio «ha 

l’obbligo di prestare il patrocinio 
e può essere sostituito solo per 
giustificato motivo» (art. 97 c. 5)

Il difensore d’ufficio deve essere 
retribuito dall’assistito proprio 

come quello di fiducia

Il difensore di ufficio «cessa dalle sue funzioni se 
viene nominato un difensore di fiducia» (art. 97 c. 6) 

Confronto fra difesa d’ufficio e di fiducia

Solo se la procedura di recupero 
credito è infruttuosa, viene 

retribuito dallo Stato



Il difensore della persona offesa (art. 101)

La persona offesa, «per l’esercizio dei diritti e delle facoltà ad essa 
attribuiti», può nominare un difensore nelle forme previste per l’imputato 

Il difensore della p.o. (proprio come quello
dell’indagato/imputato), può esercitare, per conto della
persona offesa, i diritti e le facoltà che le spettano per legge

Nomina del difensore, da parte della p.o., è  facoltativa

1

2

p.o. può esercitare da sola tutti i diritti e le facoltà che 
la legge le attribuisce, senza bisogno né dell’assistenza, 

né della rappresentanza di un difensore



Il difensore delle parti private 
diverse dall’imputato (art. 100)

«La parte civile, il responsabile civile e la persona 
civilmente obbligata per la pena pecuniaria stanno in 

giudizio col ministero di un difensore, munito di procura 
speciale conferita con atto pubblico o scrittura privata 
autenticata dal difensore o da altra persona abilitata»

Non possono esercitare da soli in giudizio i diritti e le facoltà che 
gli sono attribuiti; solo il difensore può esercitarli per conto loro



Imputato

è parte con spazi 
di autodifesa

MA

è obbligatoriamente 
assistito da un difensore

Altre parti private

sono parti, ma non possono stare in 
giudizio personalmente; devono 

essere rappresentate da un difensore

Rappresentanza obbligatoria

Ricapitolando…



Persona offesa

Non è parte, ma ha dei diritti e delle facoltà, che può 
esercitare anche senza l’assistenza di un difensore

Non è obbligatoria né l’assistenza, 
né la rappresentanza di un difensore



«L’abbandono della difesa delle parti private diverse 
dall’imputato, della persona offesa, degli enti […]  non 
impedisce in alcun modo l’immediata continuazione 

del procedimento e non interrompe l’udienza» (105 c. 5)

Devono procurarsi da soli un nuovo difensore, oppure, non 
potendo stare in giudizio personalmente, non potranno più 

esercitare i diritti e le facoltà connessi alla loro qualità

Solo indagato/imputato ha garanzia della difesa d’ufficio



Patrocinio per i non abbienti (d.p.r. 115/2002)

per indagato/imputato; persona
offesa; danneggiato che ci
costituisce parte civile; responsabile
civile; persona civilmente obbligata
per la pena pecuniaria

reddito annuo non superiore 
a 11.528, 41 euro

ammissione decisa dal 
giudice procedente

nominato un difensore iscritto 
nell’elenco degli avvocati per il 

gratuito patrocinio

sostenute dallo Stato anche le spese per 
un consulente tecnico, un sostituto del 

difensore e un investigatore privato



Difensore può farsi 
sostituire (art. 102)

1. Il difensore di fiducia e il difensore
d’ufficio possono nominare un sostituto.

2. Il sostituto esercita i diritti e assume i
doveri del difensore.

- non sono necessarie particolari giustificazioni per la sostituzione
- sostituto non può compiere quegli atti per cui il difensore

titolare aveva ricevuto procura speciale



Colloqui del difensore con 
l’imputato/indagato privato 

della libertà personale 
(art. 104)

Di regola, arrestato/fermato/imputato-indagato in stato di 
custodia cautelare hanno diritto di conferire con il difensore 

sin dall’inizio della privazione della libertà personale



Nel corso delle indagini preliminari per i delitti di cui all’articolo 51,
commi 3 bis e 3 quater, quando sussistono specifiche ed eccezionali
ragioni di cautela, il giudice su richiesta del pubblico ministero può,
con decreto motivato, dilazionare, per un tempo non superiore a
cinque giorni, l’esercizio del diritto di conferire con il difensore.

Eccezione (dopo la riforma Orlando)

L’operatività dell’eccezione è 
stata limitata ad alcune forme 

criminose considerate più gravi

Non è quello che 
chiedeva la direttiva



Garanzie di libertà del difensore
(art. 103)

Scudo normativo offerto al difensore per 
garantire effettivo esercizio diritto di difesa

Limiti ai poteri investigativi 
degli organi inquirenti



Ispezioni e perquisizioni in uffici difensore

consentite solo

quando il difensore o altre persone che
svolgono stabilmente attività nello stesso
ufficio sono imputati e ai fini
dell’accertamento del reato loro attribuito

per rilevare tracce o altri 
effetti materiali del reato o 
per ricercare cose o persone

specificamente predeterminate

Sequestri in uffici difensore

Presso i difensori e gli investigatori privati autorizzati 
e incaricati in relazione al procedimento, nonché 
presso i consulenti tecnici non si può procedere a 

sequestro di carte o documenti relativi all’oggetto 
della difesa, salvo che costituiscano corpo del reato



Intercettazione di 
comunicazioni del difensore

Non è consentita l’intercettazione relativa a conversazioni o 
comunicazioni dei difensori, degli investigatori privati autorizzati e 
incaricati in relazione al procedimento, dei consulenti tecnici e loro 

ausiliari, né a quelle tra i medesimi e le persone da loro assistite

Tutela corrispondenza del difensore

Sono vietati il sequestro e ogni forma di controllo della 
corrispondenza tra l’imputato e il proprio difensore in 
quanto riconoscibile dalle prescritte indicazioni, salvo 

che l’autorità giudiziaria abbia fondato motivo di 
ritenere che si tratti di corpo del reato



Divieto probatorio
(art. 103 c. 7)

I risultati delle ispezioni, perquisizioni, sequestri, 
intercettazioni di conversazioni o comunicazioni, 

eseguiti in violazione delle disposizioni 
precedenti, non possono essere utilizzati


